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Non arrivano i soldi per il centro sociale 
e per i laboratori del S. Maria della Pietà 
Da mesi la Usi non bandisce la gara 
per appaltare il servizio alle cooperative 

Senza più sussidio anche i malati di mente 
che venivano pagati dalla Regione 
Ora i contributi deve versarli il Comune 
e molti dei 600 assistiti non li hanno avuti 

Resta al verde l'assistenza psichiatrica 
Per i nove «ribelli» 
fuggiti dal manicomio 
neanche una lira 
• I Stanno tutti bene ma ri­
schiano di tornare in manico­
mio perche i soldi promessi 
dal Comune non sono mal ar­
rivati Si sta parlando di Rober­
to, Antonio •primo», Antonio 
•secondo,» Francesco, Cosi-
m a Gualtiero, Emanuele, Giu­
seppe e Nino. Cloe dei nove 
•ribelli» del Santa Maria della 
Pietà che al termine delle ferie 
estive si sono rillutati di tornare 
nelle squallide corsie dell'o­
spedale psichiatrico, scrivendo 
al sindaco e alla Regione per 
un aiuto verso l'indipendenza 
e la •normalità» 

Dopo anni e anni dietro le 
sbarre manicomiali, gli psi­
chiatri Il hanno giudicati «da 
dimettere» Solo che a Roma 
non sono mai state realizzale 
comunità residenziali per per­
sone che devono ancora im­
parare a essere autosullicienU. 
Stanchi di aspettare, a ottobre I 
nove, andati a villeggiare in un 
casale della campagna umbra, 
a Molano, hanno deciso di re­
stare, incoraggiati dagli opera­
tori che II accompagnavano. 
Ora abitano a Bracciano, in 
una villetta a pochi passi dal 
lago SI sono trasferiti a dicem­
bre, a Natale hanno ricevuto le 
visite di parenti che non vede­
vano da tempo e persino degli 
assessori di Bracciano Coltiva­
no piante grasse, Gualtiero 
prende IF treno per andare a 
trovare Graziella che e rimasta 
al S. Maria della Pietà, Antonio 

frequenta l'università della ter­
za età. 

Tutt'altro che serena è inve­
ce la vita dei tre psicologi e del­
l'altro operatore della coope­
rativa «Aelle il Punto», che li as­
sistono notte e giorno Recen­
temente sono stati affiancati 
da un assistente sociale della 
Usi di via Cassia, da un'infer­
miera e da un'ausiliaria della 
Usi RnV 12 del Santa Maria del­
la Pietà Ma dei soldi promessi 
dal Comune e dalla Usi per 
l'affitto (9 milioni di caparra), 
per il vitto e per il gasolio, ne 
sono arrivati ben pochi -Ci 
hanno pagato un prolunga­
mento del soggiorno estivo fi­
no a settembre - dice Nonne 
Couvert, responsabile dell'e­
quipe - La Usi ha poi approva­
to una proroga flno al 20 di­
cembre ma la delibera è stata 
inviata al Corteo solo a metà 
gennaio Per quest'anno non si 
sa niente Avevamo anche ot­
tenuto dalla commissione sa­
niti del Campidoglio l'impe­
gno di 60 milioni per prosegui­
re l'esperienza in modo stabi­
le, ancora pero manca la firma 
dell'assessore ai servizi sociali 
Azzaro, che non ci riceve. So­
pravviviamo grazie alle offerte 
di Psichiatria democratica e 
del signor Mainarti, il proprie­
tario del casale di Molano». Per 
chi vuole contribuire e stato 
aperto un conto corrente. 
32793002 Intestato a Nando 
Maurelli. 

La Usi Rm/1 ha bloccato i contributi in favore dei 
malati di mente Ora circa 600 persone rischiano di 
trovarsi senza i sussidi necessari a vivere e senza 
l'assistenza ad essi collegata. La Regione infatti non 
anticipa più i soldi perchè spetta al Comune. Ma il 
Campidoglio fa finta di niente. E sempre sul versan­
te psichiatria, non funzionano più i laboratori del 
centro sociale al S. Maria della Pietà. 

RACHEL! OONNEU.1 

M I servizi psichiatrici van­
no alla deriva, senza soldi, sen­
za convenzioni con le coope­
rative d'assistenza, senza at­
tenzione da parte del Campi­
doglio Sbaraccati I laboratori 
di scrittura, burattini e cerami­
ca dell'ospedale Santa Maria 
della Pietà II Coreco chiede un 
concorso tra gli operatori che li 
dovranno gestire e la Usi non si 
decide a bandirlo Mentre cir­
ca seicento malati di mente ri­
schiano di rimanere senza sus­
sidio «Non spetta alla Regione 
anticipare i soldi» ha senten­
ziato la Corte dei Conti Ma 
I assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro fa finta di non 
sentire E qualche Usi, con il 
terrore di un buco non coperto 
da nessuno nel bilancio, lascia 
al verde gli utenti 

In città i malati di mente rag­
giungono una popolazione di 
circa SO mila persone I più sof­
ferenti, i cronici, sono il 60* 
del totale Non tutti hanno bi­
sogno di essere ricoverati nelle 
cliniche private o in ospedale, 
ma hanno comunque necessi­
tà di essere seguiti stabilmente 
Di questi circa 600 in città, mil­
le nel Lazio, hanno diritto a un 
sussidio, una specie di pensio­
ne sociale che varia da 1S0 a 
700 mila lire al mese Ma non è 
soltanto questo II contributo 
infatti è legato a doppio filo 
con la possibilità di usufruire 

dell'assistenza di uno psicolo­
go della Usi. capace di studia­
re la malattia e individuare un 
progetto terapeutico per cia­
scuno 

La legge stabilisce che sia il 
Comune a dare k soldi neces­
sari alle varie Usi, ma finora nel 
Lazio questo incarico era rima­
sto alla Regione Qualche me­
se fa la Corte dei Conti è inter­
venuta per bloccare gli anticipi 
concessi dall'assessorato re­
gionale alla sanità in deroga 
alla legge Ma nel frattempo il 
Campidoglio non si è ancora 
assunto le sue responsabilità 
Nella situazione di grande in­
certezza, c'è già chi se ne e la­
vato le mani Prima fra tutte la 
Usi RnV 1 che ha bloccato I pa­
gamenti Ora il precedente ri­
schia di espandersi 

•La situazione è molto 
preoccupante - sostiene lo 
psichiatra Ranato Piccione, 
presidente del comitato per 
l'applicazione della legge 180 
- perchè, senza assistenza, il 
destino di queste persone ha 
solo due strade o si ricovera­
no, e ciò spesso significa un 
peggioramento clinico irrever­
sibile, o vanno a fare i barbo­
ni» «La commissione consilia­
re sanità del Campidoglio - di­
ce il comunista Augusto Batta-
{;lia, che ne fa parte - aveva già 
anelato l'allarme a dicembre 

Una giunta seria avrebbe con­

cordato una linea d'intervento 
Invece I assessore al coordina­
mento delle Usi Gabriele Mon 
e quello ai servizi sociali Gio­
vanni Azzaro non si parlano 
neppure, anzi si fanno la guer­
ra» 

Questa dei sussidi non è l'u­
nica situazione di precarietà in 
cui versano i pochi servizi psi­
chiatrici alternativi al ricovero 
che esistono a Roma II centro 
sociale ospitato in uno dei pa­
diglioni del S Maria della Pietà 
va in rovina I laboratori di pit­
tura, ceramica, giardinaggio, 
burattini e scnttura non funzio­
nano più perchè la Usi non ha 
rinnovato la convenzione con 
la cooperativa che li gestiva 
«Aelle il Punto», la stessa di 
Bracciano «So che da settem­
bre il centro sociale è popolato 
solo da malati che si aggirano 
per le stanze come anime in 
pena», racconta Anna Bemi 
dell'Associazione Franco Ba­
saglia, che il centro l'ha porta­
to a battesimo clnqua anni fa 
•Due di noi continuano ad an­
darci ogni tanto, come volon­
tari - dice Silvana Troni della 
coop - Da una settimana la di­
rezione sanitaria a trastento II 
due infermiere, 2 portantine e 
2 medici e ciò fa pensare che si 
voglia trasformarlo, medlcaliz-
zarlo Non servono infermieri 
per dipingere» «Da una setti­
mana il centro ha una nuova 
responsabile, la dottoressa Da­
niela Zampa - afferma il presi­
dente della Usi Sofia Guerra -
Il rinnovo della convenzione 
con la cooperativa è stato 
bloccato dal Coreco. ci vuole 
una gara d'appalto» E la Usi la 
sta preparando questa gara? 
«CI stanno lavorando gli uffici», 
dice Quanto ci vorrà? «Non so, 
quindici giorni prima di averla 
in comitato di gestione e poi 
due mesi per il bando, credo», 
è la risposta. 

L'Anaao contesta i trasferimenti dal Policlinico al nuovo ospedale 

«Spostamenti truccati a Pietralata» 
I medici minacciano denunce 
A drappelli continuano ad affluire medici, infermieri, 
radiologi nel nuovo ospedale di Pietralata. Ma sull'«e-
sodo» di lunedi dal Policlinico, è già polemica. Il sin­
dacato autonomo Anao minaccia un ricorso alla ma­
gistratura a difesa degli anestesisti e dei chirurghi 
«esclusi» per il momento dai trasfenmenti. Ostacoli e 
lamentele anche per il passaggio dei reparti di gine­
cologia e ostetricia dell'ospedale Sant'Anna. 

• i II nuovo ospedale di Pie-
troiata continua a riempirsi di 
personale. Almeno sulla carta, 
perchè quasi tutti i medici e gli 
infeimlerr che Tianno preso 
servizio negli ultimi due giorni-
sono In ferie. In attesa dell'arri­
vò del primi ricoverati, previsto 
perii (Sfebbralo 

Air-esodo- di lunedi scorso 
dal Policlinico, ieri si sono ag­
giunti un aiuto medico e due 
tecnici di radiologia, una ca­
potala. 3 ausiliari e 10 infer­

mieri professionali. Questa vol­
ta i trasfenmenti non hanno in­
teressato la struttura universita­
ria, rna il S Camillo e le altre 
Usi della provincia. Con i nuovi 
di oggi dovrebbe essere com­
pletato Il settore radiologico, 
mentre per il primo febbraio 
sono attesi altri medici e tecni­
ci di laboratorio. Per marzo in­
vece è previsto il trasloco dei 
IS degenti psichiatrici del re­
parto di diagnosi e cura attual­
mente ospitato nella clinica 

«Nuova Itor». 
Non mancano pero 1 segnali 

per essere scettici Polemiche, 
fretta d'aprire e intoppi di ogni 
tipo, sono stati e restano gli in­
gredienti essenziali della «tor­
ta» Pietralata 

Fretta. A conti fatti il perso­
nale In servizio a Pietralata da 
lunedi è risultato di 91 unità, 
anziché di 82 come era stato 
annunciato in un primo tempo 
dalla direzione sanitaria Osta­
coli Si paria sempre con mi­
nore convinzione del passag­
gio alla nuova e moderna strut­
tura di via Monti Tiburtini del 
piccolo e malridotto ospedale 
Sant'Anna, destinato alla chiu­
sura 1 medici del Sant'Anna 
vorrebbero essere trapiantati 
In blocco a Pietraia. Il presi­
dente della Usi Rm/1 Isidoro 
Specioso sostiene che non va­
le la pena di ristrutturare il vec­
chio edificio Ma Manlio Mo­
retti, direttore sanitario de) 

nuovo ospedale, ritiene di non 
avere spazio per tutti «Ho già 
un primario di radiologia», di­
ce riferendosi alla convenzio­
ne con 11 San Camillo che a 
suo dire «ha dato buoni frutti» 

E polemiche Ieri la delibera 
in base alla quale l'Usi Rm/3 si 
è presa in carico parte del per­
sonale ospedaliero del Policli­
nico è stata duramente attac­
cata dal sindacato dei medici 
Anao. che ha definito i trasferi­
menti •indiscriminati e cliente-
lari» e minaccia un ricorso alla 
magistratura a difesa degli 
•esclusi». «L'accordo prevede­
va il congelamento dei posti in 
ruolo a Pietralata per I medici 
che avevano presentato do­
manda e non avevano ancora 
ricevuto il nullaosta dall'uni­
versità - dice II segretario del-
l'Anao Enrico Sballi, da lunedi 
trasferito a Pietralata - E invece 
i posti vengono coperti ora con 
personale proveniente da altre 
Usi» 

Le proposte di Cgil-Cisl-Uil avanzate alla Regione 

«Servizi sociali 
priorità per i pensionati) 

MARISTELLA IERVASI 

• i Una piattaforma sindaca­
le unitana per tutelare un mi­
lione e centomila pensionati 
del Lazio II plano congiunto di 
Cgil-Cisl-Uil • illustrato ieri nel­
la sede di via Buonarroti dai se­
gretari regionali Ubaldo Radi-
cloni. Umberto Mosiello e 
Franco Striano • individua due 
priorità d'intervento l'assisten­
za sanitaria e sociale Su questi 
campi è previsto per venerdì I 
lebbraio il confronto con la 
giunta regionale Successiva­
mente verranno vagliate le 
proposte per migliorare il ser­
vizio trasporti e la politica abi­
tativa con soluzioni alternative 
al ricovero (residenze sanita­
rie protette, case alloggio per 
pensionati e handicappati) 

Per attuare il «progetto salu­
te» 1 sindacati chiedono la co­
stituzione nelle Usi dei distretti 
socio-sanitari, previsti dalla le­
gislazione nazionale e regio­
nale «Con adeguate forme di 

finanziamento - hanno detto 
nel corso della conferenza 
stampa - si potrebbe avviare 
una sperimentazione dei di­
stretti in 4-5 Usi della regione» 
La legge sull'assistenza domi­
ciliare integrata (Legge regio­
nale del 2 dicembre 1988. 
n 80) per 1 non autosuffic lenti • 
hanno aggiunto - deve essere 
attuata in tutte le Unità sanita­
rie, ciò eviterebbe il ricovero 
massiccio degli anziani «In 
strutture fatiscenti e abnormi 
che non distinguendo tra assi­
stenza sanitaria e /o sociale, 
non riescono a fornire né l'una 
né l'altra In modo soddisfacen­
te», 

«Nel 1989 sono stati stanziai: 
10 miliardi per l'applicazione 
delia legge regionale n 80 del 
1988 - h a spiegato Franco 
Striano della UH - Tale cifra è 
passata nell'anno 1990 e an­
che questa volta non è stata 
spesa una lira per finanziare la 

«Fuorilegge» a San Cesareo 
Multe agli automobilisti 
Con rindirizzo di Zagarolo 
le patenti non sono valide 
• • Sulla patente risultano 
residenti in una frazione di Za­
garolo Ma dal novembre scor­
so San Cesareo è diventato co­
mune autonomo con tutti i cri­
smi ed un proprio consiglio I 
documenti non aggiornati so­
no divenuti Irregolan e i cittadi­
ni del piccolo centro rischiano 
di essere multati perchè privi 
di autorizzazioni alla guida va­
lide. Lo stesso vale anche per i 
libretti di circolazione «Sono 
iniziate a piovere multe e con­
testazioni da parie della poli­
zia stradale» sostiene Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, che ieri ha 
sollecitato la prefettura di Ro­
ma a trovare soluzioni più 
semplici rispetto alla prassi in­
dicata dalla burocrazia. 

Per mettersi in regola, infatti, 
gli abitanti di San Cesareo do­
vrebbero presentarsi in prefet­
tura con un certificato di resi­
denza in carta da bollo, che di­
ca, nero su bianco, che ormai 
San Cesareo non è più una fra­

zione di Zagarolo. Stesso pro­
cedimento anche per aggior­
nare i libretti di circolazione, 
che vanno riportati al pubblico 
registro automobilistico Tra­
dotto nei tempi burocratici, 
una «via crucis» Tanto più che 
gli uffici del neonato comune 
rischiano di ingolfarsi tra le 
pratiche richieste per rimettere 
In riga tutti i documenti. 

Il Comune di San Cesareo è 
in trattative con il prefetto di 
Roma per snellire le procedure 
per l'aggiornamento degli indi-
nzzi delle palcnti Forse già a 
partire dalla prossima settima­
na i cittadini del neonato co­
mune potranno sbrigare la fac­
cenda allidando I propri docu­
menti ai vigili urbani, che prov­
vederanno ad inoltrarli alla 
prefettura per far registrare il 
cambio di residenza, o meglio 
la «maggiore età» di San Cesa­
reo Ma per i libretti di circola­
zione ancora non si profilano 
soluzioni. La trattativa e anco­
ra in alto mare 

L'azienda di Santa Severa ha deciso di liquidare 19 operai e di smantellare gli impianti 
Cgil e Pei chiedono l'intervento della Regione per garantire i posti di lavoro 

Italmineraria chiude e licenzia 
Santa Severa Nord: i lavoratori occupano lo stabili­
mento minerario. La Italminerana - Gruppo Pozzi 
Ginori - è decisa a licenziare 19 operai e a smobili­
tare l'impianto che da cinquanta anni produce cao­
lino per l'industria delle ceramiche e dei sanitari. 
Troppo forte la concorrenza del caolino sardo. La 
Cgil: «L'impianto si può ristrutturare, può essere re­
cuperata la competitività del prodotto». 

SILVIO SERANCELI 

• i CIVITAVECCHIA Dicianno­
ve licenziamenti già pronti 
Soltanto dodici lavoralon ver­
rebbero per il momento rispar­
miali L'Italmlncraria. del 
Gruppo Pozzi Ginori ha deci­
so di risolvere drasticamente i 
problemi di produttività dello 
stabilimento di Santa Severa 
Nord Una struttura vecchia, 
ma ancora efficiente, che ma­
cina da cinquanta anni i massi 
di caolino prelevati dalla mi­
niera del Sasso, a pochi chilo­
metri da Cerveten Da ieri i la­
voratori sono in assemblea 

permanente, occupano la 
struttura principale per difen­
dere • posti di lavoro ed evitare 
la chiusura definitiva degli im­
pianti Una vicenda che si tra­
scina da mesi prima la ridu­
zione progressiva delle attività, 
poi la cassa integrazione spe­
ciale, ora i licenziamenti Da 
sei mesi gli escavatori e le 
macchine frantumatici sono 
ferme, ormai smaltiscono le 
scorte Da Milano, sede del 
Gruppo Pozzl-GInori, si ripete 
con decisione I azienda non è 
più competitiva, è crollata la 

domanda del caolino sul mer­
cato delle ceramiche Daivcn-
ticinquemila quintali di mate­
riale lavorato flno a qualche 
mese fa, si è arrivati al blocco 
delle commesse delle industrie 
di piastrelle e di sanitari La Ce­
ramica Flavi di Modena, che 
da sola acquistava il 60% del 
prodotto dell impianto di San­
ta Severa Nord, ha cambiato 
fornitore «Slamo entrati in crisi 
da quando è arrivato sul mer­
cato il caolino sardo - dice En­
zo Pclllnl capoturno da sedici 
anni ali Italmineraria - É un 
prodotto di qualità nettamente 
inferiore rispetto al nostro, ma 
alle aziende ceramiche va be­
ne lo stesso perché costa po­
co-

Dunque una chiusura inevi­
tabile' >La cnsì e è - nsponde 
Pallini - Ma la fabbrica non è 
un ferro vecchio, da buttare 
C'è una grossa professionalità 
che va salvaguardata L'azien­
da si era impegnata a ristruttu­
rare, ma non l'ha più fatto Con 

nuovi macchinari torneremmo 
ad essere competitivi, con un 
prodotto nettamente migliore 
degli altri» Ma intanto l'im­
pianto è fermo, fra I mucchi di 
caolino si aggirano gli operai 
che occupano. «Il comporta­
mento dell'azienda è incom­
prensibile - dice durante l'as­
semblea Piero Alessi, segreta-
no della Camera del Lavoro dì 
Civitavecchia - Qui c'è una 
mano d'opera giovane, assun­
ta con precisi plani di poten­
ziamento Più volte I Italmine­
raria ha dichiarato di essere 
pronta a ristrutturare Lo ha ri­
petuto meno di un anno fa ai 
rappresentanti del Comune di 
Tolta, proprietario del terreno 
su cui sorge la fabbrica L'a­
zienda era sicura di mantenere 
i livelli occupazionali Inalterati 
per almeno tre anni Poi è arri­
vata la cassa integrazione, ora 
sono pronti i licenziamenti» La 
Cgil chiede un incontro con 
Regione e Provincia per inqua­
drare il problema dell'implan-

legge Nel 1991 sono stati ap­
provati i primi finanziamenti 
per 27 Usi del Lazio per un am­
montare circa di 6 miliardi e 
mezzo Sempre nel 1991, il 
fondo sanitario nazionale ha 
stanziato per la Regione Lazio, 
finalizzandoli all'assistenza 
domiciliare integrata (socio­
sanitaria), 9 miliardi che van­
no a sommarsi al residuo dei 
10 miliardi non impegnato» 

La Regione, secondo i sin­
dacati, deve anche dotarsi di 
una disciplina organica per i 
servizi sociali Un coordina­
mento o un consorzio tra i Co­
muni permetterà di gestire in 
modo più efficace una vasta 
gamma di servizi assistenziali 
•Venerdì Rodolfo Gigli a deve 
dire se considera marginale la 
tutela della popolazione an­
ziana del Lazio» na detto Ubal­
do Radicioni della Cgil «Se 
dall'incontro non riscontriamo 
segnali positivi - ha aggiunto 
Umberto Santacroce della Spi-
Cgil - metteremo a punto delle 
nuove forme di lotta» 

lo di Santa Severa Nord in un 
piano di recupero promosso 
dagli enti locali Anche il grup­
po comunista alla Pisana ha 
chiesto l'intervento della Re­
gione presso il ministero del la­
voro 

L'assemblea ieri mattina ha 
espresso preoccupazione. 
•Troppi mesi di cassa Integra­
zione Troppo soli - dice An­
drea Musson!, capoturno del 
reparto pressature - La Regio­
ne' La Provincia' Non si sono 
mai viste Se chiude l'impian­
to, Santa Severa Nord non esi­
sterà più» Gli impianti di maci­
nazione essiccazione e stoc­
caggio sorgono infatti vicino 
alle case che compongono il 
piccolo abitato Qui negli anni 
Quaranta i minatori della So­
cietà N'azionale di caolino ave­
vano costruito le prime abita­
zioni Ora tutto è in discussio­
ne L'occupazione è stata con­
fermata anche per i prossimi 
giorni Giovedì è prevista 
un'assemblea pubblica con i 
rappresentanti degli enti locali 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

VTA CAVOUR. 228/b • 00184 ROMA - TEL. 4741005 

La F C A in collaborazione del CRAL Comune di Roma 1* Orco-
scrizione. Il CRAL deil'Alltalla e l'Assodnzlone "Giano ?000*. pro­
muovono due deli di conferenze su 

ARTEECULTURAIN ITALIA: 1400-1500 
30 GENNAIO 

1 II Quattrocento, nuove concezioni, "diversa piusperaW, 
2 Trasformazione urbanistica ed evoluzione architettonica di Ro­

ma, 
3 La pittura dell'Italia centrale, protagonisti Masaccio, Beato An­

gelico Paolo Uccello, Piero della Francesca, 
4 Protagonisti (2' parte) Bottelli, Leonardo da Vinci. Perugino, 

Luca Slgnorelll, 
5 Principali personalità dell'arte figurato dellltaJia seltentrlonale, 

Mantcgna, Coirne Tura, Antonello da Messina, Giovanni Belli­
ni, Glorglone, Tiziano; 

6 La pittura rinascimentale a Roma fra Quattrocento e Cinque­
cento Raffaello Sanzio e la sua scuola, 

7 Michelangelo Buonarroti pittore «cultore, architetto e letterato: 
8. La pittura del Manierismo Parmlglanlno, Dono Dossi, Bromi-

no, Rosso Fiorentino, Beccafuml, Tlntoretto, Correggio 
Il seminarlo verrà Integrato dalla protezione di diapositive < da «leu-
ne visite guidate attinenti al programma da svolgere. 
1)11 rinascimento in Vaticano la starna di Raffaello, lo Cappella W-
collna de) Beato Angelico, la Cappella Sistina. 2) Firenze, t'archttet-
tura rinascimentale e gli UHIzL la più grande raccolta di arte figurati­
va Italiana di questo periodo 
Orario dalle ore 18 alle ore 19. Sede via del Vdabro. 6 ( A H . 
Giano 2000). 
QUOTADI PARTECIPAZIONE- L. 50.000 o d * tmtofll. \mjmt 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

"GIBAEOMAIN TBENO" 
C0NC0RS0APBEMI 

PERLE SCUOLE EOMAHE 
Per il completamento dell'anello fer­
roviario dì Roma 

REGOLAMENTO Da CONCORSO 

di ogni crono a grado d Roma. 
2) GII elctoc*^ richiesti sono (a scolta}: 

A) un manifesto pubblicitario (cm S0x70> disegno -*• sto-
oon(eonon3fk»ac»loriaKetto)cnesottolneTecon4rr-
ca sui vantaggi o la priorità di potenziar», costruire • cuore 
«noe e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, 
treno) In dito rispetto a quea su strada sia Dubbici che prt-
vatl (automobili); 
B) urvao due fotogro1le(blonco-f>ero oppure o cotort) tor-
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso 
massaggio proposto per II manifesta 

3) GH elaborati con rinalcaztone della scuola classe, sezio­
ne e nome, cognome di ogni concorrente vanno fcmaB 
da un iruegname e consegnati per mezzo posto a largo 
Alessandrina Rovina. 16 • 00182 Berna (presso video 1} 
entro'enon oltre H 23-MARZ01991 (talea* a timbro posta­
te). 

4) Una commissioneloimulu da esperti e rappreseiiViNrildel 
comitato organizzatore sceglierà 1 mignon lavori; n. 3 per 
ogni ordine di scuola per guanto riguarda I monWee» 
pubbncttarlen. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto 
riguarda II concorso fotografico. 
La commissione e cosi composta: Antonio CEDERNA, ora-
bietallsta-. Alessandro QUARRA. architetto: Sergio PALUCCt, 
presidente Dlf Roma Enzo PROIETTI, presidente Cooave Io­
rio. Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport Cut Roma S-
monetta ROSSI Insegnante. Maurizio PIERMATTEI. esperto m 
comunicazioni pubbHcHarte: on. Roberta PtNTO. presiden­
te Ulsp Roma 

5) Al vincitori andranno- 1* premio. L 500000: 2* premia L 
150000: 3' premio, L 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipalo con Bmoggtor numero di 
lavori sarà premiata con un Interessante materiale cSdaTO-
co 

7) La scuola premiata e IvIncRertael corteorto saranno aw4-
satt guanto prima sulla data e H luogo della premiazione. 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti l o * * 
tl degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del co-
mltafo organizzatole che ne farà Turo più opportuna 

llcomltatoor«sanlzictoreeiBMWiMIW IMMO 
presto II Cip, Centro Iniziativa poNflea sufTaneSo 

Via Mr^pe Amedeo, ISB-TeL 734*77 

Le ragioni della pace contro la follia «Ielle acni 
F E R M A R E L A G U E R R A 

«Cessate II fuoco» 
«Ritiro degli aerei «dette navi italiane nel Golfo» 

T R A T T A T I V E S U B I T O 
Ritiro dell'Iraq dal Kuwait 

Conferenza di pace per II Medio Oriente 
Soluzione della questione palestinese 

secondo II principio Israele-Palestina due popoli due Stati 
È questa li micUorc solidarietà die possiamo eqmmere oggi atte migliaia di poma 
di tulli i paesi che rischiano una mone che pvòc deve esstreevhaiiiper tutu. 

soffro» Ci sentiamo solidali a quanti, vicini a noi. in questo monetilo s 
da nulitan, gli ebrei preoccupali per le persone care in Jsneie, gli immigriti arata 
lontani dalle loro comuniu * angosciati net il presente e il futuro da loro paca, i 
paleslincsl che rischiano di essere ancora di più penalmati dalconflnlo. 

M E R C O L E D Ì 3 0 G E N N A I O 
ORE 17,30 CORTEO DA PIAZZA DEI TRIBUNI 

ORE 18.30 FIACCOLATA A PIAZZA DON BOSCO 
PROMUOVONO. Amoeiazione per la noe* X Cirene, eludenti * 
in—guanti corsi 1S0 or* Scuota Corto Moneta. Verdi di Homo 1 
Ciré ne. Sinistro giovanile X Cirene, Università per la lena eat. 
Pel X Ciré ne. Polltportiva popolar* Moreno, PolUportloa Ver-
deUUm Quadrare, Giornale «La Decima». Centro caciaia Cari* 
Circuito, CGIL Scuota Roma zona Sud, CGIL Centro Sperimenta-
le cinematografia Cinecittà, Comitato genitori contro le tomleodi-
pendente, SUNIAXCirc.nt, Coop.Artelcoop. Coop.Capodano. 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Coordinamento di Roberta Pinto 

Ogni settimana. 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
I senatori Ugo VETERE e Angelo DIONISI 

Telefona al 06/67609565 oppure scrivi a. Gruppo parla­
mentare Pel-Lazio • Via del Coreo, 173 • 00166 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

24 i 
'Unità 

Mercoledì 
30 gennaio 1991 
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